Un pozzo per Nguekoch
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Vi racconto una storia:

Il villaggio rurale di Nguekoch si trova in Senegal sulla Petite Cote, 80 km sotto Dakar, nella zona più turistica del nord del Senegal. Copre un territorio di alcuni kilometri ed è costituito da gruppi sparsi di case distribuite in  due grandi centri piuttosto distanti tra loro, di cui uno dispone di  un pozzo per l’approvvigionamento dell’acqua mentre l’altro no. Per questo gli abitanti di quest’ultimo (sostanzialmente le donne e  le bambine a cui è affidato tale compito) devono percorrere lunghi tratti di strada (sotto il sole) per raggiungere il pozzo dell’altro centro da cui prelevare in contenitori, grandi e perciò faticosissimi da trasportare (sulla testa), l’acqua necessaria alle esigenze quotidiane delle proprie famiglie.

A pochi kilometri di distanza, sulla costa,  i turisti, prevalentemente europei, hanno a disposizione strutture alberghiere e residenziali di alto livello, dotate di tutti i comfort, assistiti e protetti da personale locale che si preoccupa di far loro trascorrere “vacanze indimenticabili”.

Così mentre i turisti spaparanzati al sole, consumano tranquillamente le loro docce giornaliere… a pochi kilometri di distanza, la popolazione locale deve conquistarsi l’acqua con le fatiche di cui sopra…

Questo, che è soltanto un microscopico esempio delle  macroscopiche contraddizioni del continente africano, mi è stato segnalato da DAOU, Papa Ousmane Gueye, l’artista senegalese della mostra Art/e bogolan ( marzo 2006- Alberghina, via Po - Torino ) che vive attualmente a Nguekoch.

DAOU mi ha detto di voler contribuire alla costruzione di un pozzo per la parte del villaggio che, come ho spiegato prima, ne è sprovvista mettendo a disposizione del progetto le opere restanti della mostra “Art/e bogolan” sperando di ricavarne il denaro utile allo scopo. 

Sarà dura… lo aiutiamo?

Considerando che il costo di un pozzo con le caratteristiche idonee alle necessità di una piccola comunità si aggira intorno ai 1000 (mille ) euro... ho pensato che potrebbe essere facile per noi, come gesto di semplice solidarietà, contribuire a raccogliere questa cifra .  

Avendo organizzato io la mostra Art/e bogolan” e avendone conservate diverse opere, tra cui dipinti, cartoline, tessuti bogolan  e altro,  vi propongo di partecipare alla nascita di questo “nuovo pozzo” acquistando qualcosa…  “da 1 euro in su”!!!

E’ inutile ricordare che anche queste piccole cose rientrano nella più generale e preziosa idea di fratellanza tra genti, persone, popoli… più o meno fortunati!

Se pensate che la mia idea sia percorribile, contattatemi!

Grazie,

Ita cesa

ita.cesa@immagina.net
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